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dei c i t tadini ebbe, t ra i firmatari anche il 
comune per un concorso di lire 400. 

P o r t a t a al Consiglio comunale la do-
manda ove potesse esser collocato il monu-
mento , sorse questione : alcuni volevano 
elle fosse collocato sulla piazza Umber to , 
ove si t rova la cat tedrale , altri i n t endevano 
che fosse posto nella piazza Eegina Elena, 
ugua lmente spaziosa e bella. 

I l Consiglio comunale si divise in mag-
gioranza e minoranza ; nove consiglieri vo-
ta rono per il col locamento del monumen to 
in una piazza, o t to per il collocamento nel-
l ' a l t ra . Di qui una crisi parziale nel co-
mune (Si ride) perchè q u a t t r o consiglieri 
presentarono le dimissioni. E allora, poiché 
una questione così al ta, che aveva avu to 
la par tecipazione di t u t t a la c i t tad inanza , 
degenerava in un puntiglio (pur t roppo an-
che le cose al te spesso si immiseriscono per 
i soliti puntigli locali) il collocamento del 
monumento fu sospeso. 

Debbo dire a loro onore e lode, e credo 
che a tali lodi si associerà anche l 'onorevole 
imer iogan te , che le au to r i t à della provin-
cia, e i c i t tadini più eminent i cercarono di 
me t t e r pace nella contesa, t en t ando di in-
dur l e il Consiglio comunale al colloca-
mento del monumento in una piazza piut-
tosto che in un 'a l t ra . 

Il Consiglio non ha ancora definit iva-
m e n t e deliberato, ma posso assicurare l'o-
norevole Podreeca, per informazioni di là 
giunte, che l ' unan imi tà mani fes ta ta dalla 
c i t tadinanza si spera abbia eco nel vo to del 
Consiglio comunale. 

Ev iden temen te però l 'onorevole Podree-
ca mirava colla sua interrogazione a fissare 
una distinzione m i metodi di governo ed 
io vorrei pregarlo, poiché t a n t e cose sa sul-
l 'azione d d Governo, di dire dove e come 
esso abbia po tu to influire su queste delibe-
razioni, t 

E d un al t ro proposito forse aveva l 'ono-
revole Pcdrecca, quello di indicare il sin-
daco di E a v a n u s a come indegno del nome 
d ' i tal iano. (Segni di diniego del deputalo 
Podrecca). 

È inutile, onorevole Podrecca, che ella 
faccia segni di diniego, perchè sarebbe in-
degno del nome d ' i ta l iano quel sindaco che 
si ribellasse ad un a t to di così a l ta giusti-
zia verso un uomo così benemeri to non 
del l ' I ta l ia sol tanto ma del l 'umani tà . (Ap-
provazioni). 

Ma l 'onorevole Podrecca è s ta to t r a t t o 
in errore dalle informazioni r icevute , ed io 
vorrei pregarlo di ricordarsi oggi ch'egli fa 

par te del Consiglio comunale di R o m a : 
faccia ricerche nella segreteria del Munici-
pio di E o m a e t roverà che il sindaco e la 
Giunta comunale di E a v a n u s a sono t ra co-
loro che, al momento in cui un at to, una 
parola, u n a frase, po tè dare occasione a 
dimostrazioni favorevoli od ostili alla per-
sona del s indaco di E o m a , sottoscrissero 
un t e l egramma di adesione al l 'uno e. di 
p ro tes ta contro la in terpre taz ione degli 
al tr i . 

P O D E E C C A . Lo so, ho le t to il tele-
gramma. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Queste cose dico senza scendere 
in campo a giudicare; ma vegga, onorevole 
Podrecca, se non sia questa u n a delle t a n t e 
occasioni per t u t t i gli uomini onesti di co-
desta' pa r te di certificare che l ' inganno è 
facile, quando si dà ascolto a voci che 
giungono, non da c i t tadini conclamant i e 
r ec l aman t i un a t to di giustizia, ma da per-
sone che vogliono fare, degli a t t i locali, oc-
casione a bizze per le discordie alle quali 
essi, senza volerlo, pres tano t roppo facile 
argomento. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Podrecca 
h a facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

P O D E E C C A . Mi propongo di d imost rare 
luminosamente che nessuno mi ha ingan-
na to per quan to r iguarda i f a t t i esposti 
nella mia interrogazione. 

Dirò so l tanto che il sindaco aveva pro-
messo di collocare il monumen to in piazza 
del Duomo. Appena f a t t a questa promessa, si 
iniziaronoi lavori, costruendo un piccolo can-
t iere e p r e p a r a n d o la base del monumento . 
I m m e d i a t a m e n t e la curia di Girgenti av-
vertì i sacerdoti del luogo. Questi, in com-
missione, si recarono dal sindaco il quale, 
pensando alle eventual i ià pol i t iche dell 'av-
venire, dichiarò che avrebbe so t topos to la 
quest ione ai Consiglio comunale, e questo, 
alla sua vol ta , scelse, non più la piazza del 
Duomo, ma la piazza Elena, con nove voti 
contro ot to . 

I l pubblico si abbandonò a dimostrazioni 
clamorose e un consigliere provinciale, pu r 
facente pa r t e della maggioranza liberale del 
comune, diede le dimissioni, dicendo che il 
caso di E a v a n u s a era l ' indice del movi-
mento di lenta penetrazione del pa r t i t o 
clericale in Sicilia. 

Le asserzioni di questo consigliere po-
t r anno essere discutibili , ma sono degne di 
r ispetto. 

I n quan to alla piazza Eiena , le in forma-
zioni che ha da to l 'onorevole sot tosegreta-


